
Preghiera pasquale in  famiglia 
 

     Ritrovandoci in un luogo preparato per la 
preghiera o attorno allo stesso tavolo, aprendo 
il vangelo e accendendo la candela che ricor-
da il battesimo, nostra prima Pasqua, iniziamo 
Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
santo.  Leggiamo il vangelo di questa domeni-
ca( vedi prima pagina di questo foglio domeni-
cale). Al termine della lettura, acclamiamo alla 
Parola del Signore:  Cristo è risorto, Alleluia! 
Davvero è risorto, Alleluia!   
Dopo qualche istante di riflessione e aver 
condiviso qualche breve riflessione,diciamo 
insieme: «Il suo amore è per sempre». Questo 
è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci 
in esso ed esultiamo! 
Padre nostro... 
Concludiamo dicendo: O Dio, che nel mistero 
della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in 
ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini 
della terra i doni dello Spirito Santo, e rinnova 
anche oggi nel cuore dei credenti i prodigi che 
nella tua bontà hai operato agli inizi della pre-
dicazione del Vangelo. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo. 

GRAZIE 
 
 

ai ragazzi e alle ragazze, ai genitori, alla cate-
chista, agli accompagnatori dei genitori per la 
partecipazione alla  celebrazione pasquale  
della Cresima e della S. Messa con la prima 
Comunione. Grazie a tutti coloro che hanno 

animato la liturgia e garantito il servizio antico-
div.  Grazie a tutti coloro che , anche in occa-
sione delle feste pasquali,  alla domenica, e in 
altre circostanze, hanno colto e coglieranno 
l’occasione per una loro offerta per gli impegni 
della parrocchia: Un impegno di tutti a favo-
re di tutti. 

 

Iscrizioni per la scuola materna 
 

Sono aperte le iscrizioni alla SEZIONE PRIMAVERA della 
nostra scuola dell'infanzia entro dicembre 2021dedicata ai 
bambini che compiono DUE ANNI Per informazioni e 
iscrizioni telefonare al numero 049 502537 oppure 
https://bit.ly/scuolastra  
 

 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio 

 

Le coppie interessate sono pregate a mettersi 
in contatto con la parrocchia. L’itinerario, che 
non chiede che sia già fissata una data per la 
celebrazione, avrà inizio appena ci saranno 
alcune coppie disposte a condividere l’espe-
rienza 
 

Visita alle famiglie e preghiera di benedi-
zione con i familiari.  

 

      Certa la  disponibilità del parroco, ma dati gli 
impegni pastorali e l’ora più opportuna per le stesse 
famiglie,  per facilitare questo momento di incon-
tro sarebbe opportuno concordare il giorno e 
l’ora.. Vi è pure la consapevolezza che il mo-
mento che stiamo vivendo  ne condiziona la 
possibilità. 

Martedì 25, ore 20.30: Incontro animatori 
Giovedì 27, 19.30: Incontro  vicariale nel con-
testo del Sinodo 
Venerdì 28, ore 21.00: Incontro di meditazione 

della Parola di Dio della domenica seguente. 
Sabato 29, ore 18, veglia in preparazione al 
battesimo 
 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

(15,26-27;16,12-15)  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-
li:  «Quando verrà il Paràclito, che io vi 
manderò dal Padre, lo Spirito della verità 
che procede dal Padre, egli darà testimo-
nianza di me; e anche voi date testimo-
nianza, perché siete con me fin dal princi-
pio. 
       Molte cose ho ancora da dirvi, ma per 
il momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verrà lui, lo Spirito della 
verità, vi guiderà a tutta la verità, perché 
non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò 
che avrà udito e vi annuncerà le cose futu-
re. Egli mi glorificherà, perché prenderà da 
quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto 
quello che il Padre possiede è mio; per 
questo ho detto che prenderà da quel che 
è mio e ve lo annuncerà». 
 

Meditazione 
Nel cinquantesimo giorno di Pasqua, nel 
giorno di Pentecoste, facciamo memoria 
del compiersi della promessa di Gesù Cri-
sto fatta ai suoi discepoli,  a cena con loro, 
nell’ultima sera prima della sua passione, 

morte e risurrezione. E’ la promessa del 
dono dello Spirito Santo. L’ avrebbe 
“mandato dal Padre”  affinchè fosse in loro 
colui che li avrebbe sostenuti nella missio-
ne che aveva loro affidato. Avrebbero do-
vuto dare testimonianza del suo vangelo e 
continuare la sua stessa missione tra gli 
uomini: raccontare con le parole ma ancor 
di più con le loro opere, con tutta la loro 
vita, il disegno d’amore di Dio Padre verso 
ogni uomo. A tutti avrebbe dovuto giunge-
re il suo vangelo. Nessuno avrebbe dovuto 
sentirsi escluso dal suo amore. Chi avreb-
be potuto sostenerli e accompagnarli in 
una missione così affascinante ma altret-
tanto impegnativa, quella stessa che affi-
dava loro  prima della sua ascensione ?  
Non erano forse consapevoli della loro 
fragilità e delle loro paure, ancor di più   
sperimentate nei giorni della passione di 
Cristo?  Avrebbero dovuto annunciare che 
nella sua Pasqua , nella sua risurrezione, 
Cristo aveva davvero vinto il male e la 
stessa morte e che  in lui  Dio Padre ave-
va manifestato pienamente il suo amore. 
La Pentecoste, celebrando la memoria 
della discesa dello Spirito sugli apostoli,  
promesso e donato  anche a tutti coloro 
che avrebbero accolto il loro annuncio 
pasquale,  viene perciò a ricordarci che 

SOLENNITÀ DI PENTECOSTE 
«Lo Spirito della verità,  

vi guiderà a tutta la verità»   
La Parola di Dio di questa Domenica 

At 2,1-11; Sal 103 (104);  
Gal 5,16-25; Gv 15,26-27;16,12-15.                                                                                              

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 

https://bit.ly/scuolastra


noi tutti siamo fatti partecipi della Pasqua di 
Gesù Cristo. E ciò è avvenuto fin dal nostro 
battesimo. Della Pasqua di Cristo, del suo 
donarsi agli uomini con tutto se stesso,  
veniamo  fatti partecipi ogni qualvolta che , 
in particolare alla domenica, Pasqua della 
settimana, prendiamo parte alla mensa 
eucaristica. E’ lo stesso Spirito a essere 
invocato affinchè il pane e il vino portati 
all’altare diventino il Corpo e il Sangue di 
Cristo; ed è lo stesso Spirito invocato affin-
chè anche noi diventiamo in Cristo un “solo 
corpo e un solo spirito”.  Questo  Spirito, 
che fa della nostra assemblea domenicale 
un’assemblea eucaristica che partecipa e 
rende grazie al Padre per quanto ha opera-
to in noi e nel creato per mezzo del Figlio 
suo, ci spinge a uscire dalle nostre chiese, 
dalle nostre comunità, per incontrare ogni 
uomo e ogni donna testimoniando  loro la 
salvezza che si è compiuta per tutti nella 
passione, morte e risurrezione di Cristo. E’ 
un incontrare gli altri nel segno dell’ autenti-
ca fraternità, in uno stile accogliente, fatto 
di dialogo, di ascolto reciproco, dove a 
ognuno è dato di “ascoltare nella propria 
lingua” la parola di salvezza che si sprigio-
na dall’annuncio della Pasqua. A nessuno  
è chiesto di rinunciare alla “propria lingua”, 
alla propria cultura, al proprio mondo e 
tanto meno alla propria identità umana e 
personale com’è vissuta da ognuno. 
Ai credenti, nella luce dell’evento della 
Pentecoste, nella certezza del dono dello 
Spirito, è dato di continuare a rendere sem-
pre attuale la storia di Cristo; è chiesto  di 
rinnovare la consapevolezza di essere in-
viati nel mondo, a tutti, non tanto per fare 
proseliti o per conquistarli a una propria  
causa, ma  per infondere la speranza che 
scaturisce dalla risurrezione di Cristo.  Og-
gi, in particolare,  significa  condividere 
“gioie e speranze”, fatiche e frustrazioni, il 
fascino e insieme  la paura che possono 
suscitare in noi, da un lato,  le enormi po-

tenzialità offerte dalle scienze  biotecnolo-
giche rivolte  ad assicurare benessere e 
salute ma potenzialmente capaci di mani-
polare l’umano, dall’altro, il problema reso 
ancora più evidente  dalla pandemia, il 
problema cioè della salute degli umani,  
inseparabilmente  legato alla questione 
ecologica, alla salute della casa comune, la 
terra che abitiamo; un abitarla oggi che non 
può più essere all’insegna di uno sfrutta-
mento egoistico e irresponsabile nei con-
fronti del bene di tutti  ma piuttosto nel con-
dividere la  preoccupazione  di custodirla e 
di consegnarla integra alle generazioni che 
verranno.   
Lo stesso Spirito, donato alla comunità dei 
credenti per perseguire nella storia  la sal-
vezza di Cristo, è  lo stesso che, come ci 
ricorda l’apostolo Paolo,  è dato a ciascuno 
di noi per vivere nell’autentica libertà, com-
prendendo che è  degna dell’umano solo 
quando è vissuta come espressione di una 
scelta radicale: non vivere secondo i 
“desideri della carne” ma secondo i deside-
ri dello Spirito. Non è affatto una scelta che 
nega la nostra umanità, ma che mira piutto-
sto  a salvaguardarla dall’essere schiava 
dell’egoismo, essendo la legge dello Spirito 
la legge dell’amore. In un tempo nel quale, 
forse, sappiamo tante cose a proposito 
delle relazioni amorose, o presunte tali,  
ma  siamo ancor più incerti e confusi nel 
capire ciò che vuol dire amare, vale la pe-
na, metterci a confronto  con quelli che, 
secondo l’apostolo Paolo, sono il frutto 
dello Spirito che è Amore. 
Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, 
pace, magnanimità, benevolenza, bontà, 
fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro que-
ste cose non c'è Legge. (dg) 
 

>>>>>>*<<<<<< 

In questa domenica, nella basilica 
cattedrale, ordinazione presbiterale 

di Marco Bertin  

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 22 maggio 
At 28,16-20.30-31; Sal 10 (11), Gv 21,20-25          

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 11.00. Celebrazione nuziale di Andrea 
Marcato e Ilaria Radofini e celebrazione 
battesimale di Lorenzo. 
 

 

SOLENNITÀ DI PENTECOSTE 
At 2,1-11; Sal 103 (104);  

Gal 5,16-25; Gv 15,26-27;16,12-15.                  

ore 19.00: Messa domenicale vigiliare 
(Odone Celin e Ingrid) 
 

Domenica 23 maggio 
SOLENNITÀ DI PENTECOSTE 

At 2,1-11; Sal 103 (104);  
Gal 5,16-25; Gv 15,26-27;16,12-15.                   

ore 8.00: S. Messa (Salmaso Ferruccio) 
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
ore 19.00: S. Messa con il rito dello spe-
gnimento del cero pasquale 
 

Lunedì 24 maggio  
VIII settimana del Tempo Ordinario 

Beata Vergine Maria Madre della Chiesa 
Gn 3,9-15.20 opp. At 1,12-14;  

Sal 86 (87); Gv 19,25-34     
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa (Anna Maria Tiso 1° ann.) 
 

Martedì 25 maggio 
Sir 35,1-15; Sal 49 (50); Mc 10,28-31        

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa 
 

Mercoledì 26 maggio  
San Filippo Neri, sacerdote 

Sir 36,1-2a.5-6.13-19 (NV)  
[gr. 36,1-2.5-6.13-19]; Sal 78 (79);  

Mc 10,32-45.                                   
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 27 maggio 
Sir 42,15-26 (NV) [gr. 42,15-25]; Sal 32 (33);  

Mc 10,46-52.           
ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa in 
chiesa parrocchiale 

  
Venerdì 28 maggio            

Sir 44,1.9-13; Sal 149; Mc 11,11-25                    

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa 
 

Sabato 29 maggio 
Sir 51,17-27 (NV) [gr. 51,12c-20b]; Sal 18 (19);  

Mc 11,27-33           

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

SANTISSIMA TRINITÀ 
Dt 4,32-34.39-40: Sal 32 (33);  

Rm 8,14-17; Mt 28,16-20.                   

ore 19.00: Messa domenicale 
 

Domenica 30 maggio 
IX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

PRIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
SANTISSIMA TRINITÀ 

Dt 4,32-34.39-40: Sal 32 (33); 
Rm 8,14-17; Mt 28,16-20.                   

ore 8.00: S. Messa (Agostini Danilo) 
ore 10.30: S. Messa (Borgato Natale, Ma-
ria, Colaiezzi Vittorio, Vanda e Luisa) 
Celebrazione del battesimo di Giovanni 
Rocco e di Inoma Efe Weath 
ore 19.00: S. Messa per la comunità 
 

>>>>>*<<<<<< 
La comunione eucaristica agli anziani e am-
malati viene portata, in famiglia, nel primo e se-
condo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 o 
ai ministri straordinari della comunione: Roberto 
Conte cell. 333 3038427; Armando Saccoman 
cell.3358454701. Invitiamo familiari e amici, 
con discrezione e nel rispetto della sensibi-
lità personale, a metterci in contatto, con 
coloro che desiderano ricevere l’Eucaristia 
o per un momento di preghiera in famiglia. 
 

Mese di Maggio * Recita del S. Rosario 
 

In comunione con tutta la Chiesa, in ogni 
parte della terra, come ci invita Papa Fran-
cesco, si innalzi  una preghiera incessante 
a Maria affinchè la pandemia sia vinta. 
Nella nostra comunità sarà recitato in chie-
sa e presso alcuni capitelli.  


